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Le relazioni sono state svolte da Gianpaoli e D'Angelo 

Aperto il dibattito alla Regione 
dopo l'illustrazione del bilancio 

La discussione proseguirà fino a domani - Un preventivo che persegue un 
carattere di rigore - Attenzione particolare all'ufficio della programmazione 
ANCONA — Prime battute, 
Ieri pomeriggio, della lunga 
tornata consiliare che termi­
nerà giovedì con il voto .sul 
bilancio della Regione: l'as­
semblea ha approvato ieri, 
dopo una breve discussione, 
l 'atto amministrativo a ini­
ziativa dell'ufficio di presi­
denza concernente i! bilan­
cio 1978 del consiglio regio-
naie, ovvero l'esercizio ri­
guardante l'attività degli or­
gani consiliari. 

Successivamente la parola 
è passata ai due relatori 
D'Angeio e Gianpaoli. che 
hanno illustrato il bilancio 
nnnuale. In serata è iniziato 
il dibattito sull ' importante 
atto, cui e collegata l'intensa 
fase politica di trat tat iva sul 
governo della Regione. 

Il vicepresidente del Con 
sigilo, /accaglimi, illustian-

Fiat-Ghernrdi 

Conferenza 
di produzione 
per « delega » 
JESI — Nella s e t t ime l l a 
p a s s a t a due fat t i impor­
ta t i t i sì sono posti al l 'at­
t enz ione del l 'opinione pub 
blica ies ina: la g r a n d e ma­
n i fes taz ione c i t t a d i n a in 
r i spos ta al r a p i m e n t o del 
l 'onorevole Moro e all 'as­
sass in io di cintine a p p a r t o 
n e n t i al le forze dell 'ordi­
n e e l i conferenza di pro­
duz ione della Fiat ("inorar 
di. un ' az i enda che con t a 
420 d ipenden t i t r a opera i 
e impiega t i . Due manife­
s taz ion i che h a n n o a v u t o 
c o m e p ro tagon i s t i i lavo 
r a to r i . e che t u t t a v i a han­
n o fa t to r eg i s t r a re rispo­
s t e d iverse : di m a s s a la 
p r ima , più per dclena la 
seconda . 

Alla conferenza di pro­
duz ione della G h o r a r d i . in­
s o m m a , sono i n t e r v e n u t i 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e comuna­
le (nel la persona del sin­
daco . c o m p a g n o Casc ia) 
r a p p r e s e n t a n t i dei consi­
gli di fabbrica di a l t r e 
az iende (come la S i m a e 
la MO) della Lega dei gio­
van i d i soccupat i , del la con­
su l t a femmini le , delle or­
ganizzazioni s indaca l i , dei 
p a r t i t i democra t i c i , m a si 
è s en t i t a la m a n c a n z a di 
u n a maggiore presenza dei 
l avora to r i , n o n o s t a n t e l'in­
t e resse che una ta le ma­
n i fes taz ione poteva ave re 
pe r essi 

Al c e n t r o della re lazione 
vi e r a n o in fa t t i il proble­
ma del l 'occupazione (gio­
van i le e femmini le) nella 
az i enda e in t u t t a la Val-
les ina . l ' ambien te e l'orga­
n izzaz ione del lavoro, gli 
Inves t imen t i , t u t t i e lemen­
ti p re sen t i nella p ia t tafor­
m a r ivendica t iva p resen ta ­
t a al la direzione, e ampia­
m e n t e discussa con le forze 
po l i t i che e sociali c i t tadi ­
n e . le organizzazioni sin­
daca l i e c o n t a d i n e . E forse 
p ropr io ques ta a m p i a con­
su l t az ione svoltasi in pre­
cedenza ha influi to, in par­
te sulla sca rsa par tec ipa­
z ione dei l avora to r i : al le 
g ius t e r ivendicazioni è 
m a n c a t o in somma quel 
s u p p o r t o di massa che in 
a l t r e occasioni h a n n o con­
f e r m a t o la m a t u r i t à della 
c lasse opera ia per d iventa­
re effettiva clas.se d i r igen te 
d r l Paese. 

Una c o n f c r e n / a di prò 
d u / i o n e • per delega *. di-
d icevamo, alla qua le tut­
t av i a non sono m a n c a t i 
I n t e r v e n t i qua l i f ican t i , a 
p a r t i r e da l la s tessa rela­
z ione i n t r o d u t t i v a f ru t to 
di un lavoro di r icerca e 
di e l abo ra / i one c o n d o t t o 
p e r t r e mesi dai l avora to r i 
della ( I h e r a r d i e dal l ' in te­
r a c i t t à , e p u n t o di par­
t e n z a pe r lot te fu ture , a 
quel le dei r a p p r e s e n t a n t i 
del la Lega dei giovani di­
s o c c u p a t i . e della Consu l t a 
F e m m i n i l e c i t t a d i n a . 

* La i v ^ ' i a per l'inse­
r i m e n t o delle d o n n e alla 
F i a t Olir . a rd i - ha so t to 
l i n e a t o la c o m p a g n a Q u a r 
tu ia Ceccarell i e per l'al­
l a r g a m e n t o del l 'occupazio 
n ? femmini le :n gene re va 
s i t u a t a nel q u a d r o delle 
l o t t e di t u t t a la c lasse ope 
r a i a . Occorre s u p e r a r e 
qu ind i , quel modo di pen 
sa rò , a n c o r a p u r t r o p p o mol 
to diffuso, secondo < •* ri­
v e n d i a t e oggi il lavoro •.-"-
lo d o n n e signif ichi r u b a r 
lo ai pad r i di famigl ia , co 
m e se il lavoro fosse u n a 
p r o p r i e t à r i se rva ta solo 
agl i uomin i e non a t u t t i 
5 c i t t a d i n i >. 

Su ques to p rob lema, co 
m e su t u t t a la p i a t t a f o r m a 
r i vend ica t i va dei l avora to 
ri . la di rezione az ienda le 
h a f a t t o i n t r avved^ re u n a 
c e r t a d i sponib i l i t à : occor­
r e r à ora ver i f icare q u a n 
to ques t a sia in r e a l t à : 
forse occorrerà l o t t a r e an­
co ra . e i l avora tor i , t u t t i . 
d o v r a n n o t rovarci in p n 
U i i fila. 

do il bilancio del Consiglio, 
ha avuto modo di soffermar 
si in particolare sugli impe­
gnativi compiti istituzionali 
delle Regioni, sul funziona­
mento degli uffici. La spesa 
globale per le diverse atti­
vità ha avuto un incremento 
modesto, per la precisione di 
8f> milioni i tenuto conto de­
gli aumenti considerevoli dei 
costi e degli stipendi»; 1! 
preventivo dunque ha un ca­
rat tere di rigore e di (onte 
nimento della spesa, concen­
trandosi soprattutto sul­
l'obiettivo di riqualificazione 
del personale, sul migliore 
funzionamento dell'insieme 
dell'attività. 

Un'attenzione particolare è 
rivolta ai due ut liei fonda 
mentali del consiglio, ovve 
ro l'ufficio legislativo e quel­
lo della partecipazione. Tra 
le iniziative più importanti 
che verranno avviate, un'in 
dagine sul neofascismo nel­
le Marche: « Neofascismo si­
gnifica ogui - ha precisato 
Zaecagnuu la violenza e il 
terrorismo. Anche le Marcile 
intendono dare il loro contri 
buio deinociat.co. accanto al­
le altre Regioni ». 

Il presidente del Consiglio 
regionale, compagno Renato 
Bastianelli, ha sottolineato 
come sia necessaiio adope 
rarsi per dare alla Regione 
e al Consiglio una sede lun 
zinnale ed unica «sono note 
a tutti le difficoltà con cui 
si sta lavorando in una se­
rie di uffici decentrati, per­
sino distanti l'uno dall'al­
tro). 

«St iamo seguendo punti­
gliosamente ha detto Ba-
stianelh - - l'intera vicenda 
della sede regionale e ne dia­
mo quasi quotidianamente 
informazione ai capigruppo. 
Anche la soluzione di questo 
problema, ormai vitale per la 
nostra attività, è legata ad 
un impegno collegiale e coe­
rente ». 

Si è passati poi alle linee 
del bilancio di previsione 
1978. Dopo le due relazioni 
(D'Angelo e Giampaoli) è 
cominciata la discussione ge­
nerale. che terminerà appun­
to giovedì prossimo. 

Il documento congressuale 

L'iniziativa politica 
del PSI in sette punti 

ANCONA -- Il documento 
conclusivo approvato al ter 
mine del H. Congresso regio­
nale socialista di Senigallia, 
rispe< cliia le linee che hanno 
caratterizzato li dibattito e 
sottolinea l'impegno dei 10 
delegati marchigiani all'assise 
nazionale di Torno, di « farsi 
jK»rtaton in quella sede dei 
valori unitari espi essi nel 
documento >. proprio dal 
Comitato regionale delle 
Marche. 

Tra gli altri elementi quali 
licanti riaffermati. !<i volontà 
di dot ire il PSI di un prò 
getto per l'alternativa clic 
< partendo dal testo proposto 
arricchito, corretto <• p.irteci 
pato costituisca un punto di 
riferimento per tutti i socia 
listi ' e. sul piano organi/za 
t'vo. la volontà di puntar.' a 
trasferire i poteri dalia Dire 
zinne del Partito ai Comitati 
Regionali e alle a l t i r struttu 
re periferiche, in modo ade 
guato ai deliberati assunti 
nella Conferenza nazionale 
dell'Organizzazione. I riferi­
menti alle tesi presenti nel 
prof/etto sono molteplici. Nel 
documento, a questo proposi 
to. si afferma che il nuovo 
Comitato Direttivo regionale 
sarà impegnato a produrre 
una serie di iniziative ten­
denti. da un lato a diffonde­
re la liozza del progetto \H?V 
l'alternativa socialista e dal­
l'altro a dare vita ad un 
gruppo di lavoro per la ste-

j sura di un documento che 
j saldi di contenuti del proget 
I tu con le tematiche regionali. 
i fornendo indicazioni chiarr e 
i vincolanti all'azione dei inili-
| tanti socialisti che operano ai 
! vari livelli nella regione ». 
1 In particolare in sette pan 
! ti vengono sintetizzate una 
; serie (il iniziative ritenute 
! fondamentali su cui vincolare 

gli organi dirigenti scaturiti 
, da! Congresso di Senigallia. 
i Dai primi |x>sti: il rilancio 
| dei Comitati di ZOIIR (attra 
t verso conferenze organizzati 
j ve e adeguati finanziamenti) 

e un collegamento diverso 
, rispetto ai passato con gli 
1 iscritti che operai»» nel so-
1 (iale (sindacati. CNA. Conf 
J coltivatori, ecc.). Si insiste 
| fxn sull'esigenza di adeguare 
I le varie strutture di base. 
j Perciò, si punta su parere 
l delle singole Federazioni a 
j dare maggiore impulso alla 
! costituzione dei NAS e all'a-
1 deguamento delle Sezioni e 
j dei Nuclei di quartiere. 
j Su problemi settoriali si 
! tende di concerto con le Fé 
! derazioni a stabilire un nuo-
I vo rapporto con gli organi 
: d'iiiforniaz:one e di forma 
! /.ione dell'opinione pubblica 
! regionale: alla formazione di 
! un Collettivo regionale sui 

problemi della condizione 
I femminile, fortemente inte-
; grato con gli organismi diri-
ì genti, e alla costituzione di 
| un archivio storico del Parti-
1 to. 

Come si organizzano nella regione i giovani disoccupati 
CONO poche decine i gio-
•^ vani delle liste specia­
li avviate al lavoro nella 
regione. Qualcuno ha ab­
dicato alla propria funzio­
ne (gli imprenditori pri­
vati) rinunciando ad uti­
lizzare la legge, altri (ar­
tigiani, cooperazione, ecc.) 
hanno le mani legate dai 
lacci della muncata rifor­
ma del credito, e subisco­
no le conseguenze impie­
tose della crisi. Eppure ci 
sono possibilità concrete 
di impiego in alcuni setto­
ri che « tirano ». 

A'oi non ci stanchiamo 
di ripeterlo, e non si stan­
cano neppure le leghe dei 
giovani disoccupati che 
stanno preparando m tut­
ta la regione — insieme 
alla Federazione sindaca­
le — vertenze su cui mo­
bilitare tutte le energie. 

Se c'è un elemento posi­
tivo che sarebbe, colpevole 
dimenticare, è proprio la 
nuova capacità di propo­
sta politica, che le leghe 
sanno esprimere, uscendo 
finalmente dalla astrattez­
za. Di Questo vogliamo da­
re testimonianza sulla no­
stra pagina, mentre è in 
atto un processo di sinte­
si regionale dell'organiz­
zazione delle leghe e nel­
le stesse indicazioni di 
lotta. 

ASCOLI PICENO — I*i lega 
dei giovani disoccupati eh 
Ascoli Piceno (circa 300 ade­
renti; in questi giorni si 
s tanno raccogliendo, dopo 
l'adesione alla Federazione 
sindacale unitaria, le iscri­
zioni). grazie al lavoro svolto 
in questa direzione da alcuni 
giovani democratici, è riusci­
ta a coinvolgere sempre più 
vasti settori della popolazione 
giovanile ascolana, giovani da 
sempre fuori da qualsiasi 
impegno politico e sociale, 
accomunati solo dal loro sta­
to di disoccupati. 

Complessivamente, rispetto 
a come si muoveva iniziai 
mente, oggi la Lega ha defi­
nito meglio ì suoi connotati, 
registra una capacità più 
puntuale di intervenire sui 
problemi. In sostanza, vi è 
stato tutto un arrichimento 
di contenuti che prima non 
c'erano, nel senso che si è 
preparata una piattaforma di 
lotta zonale, che ci sono dei 
riferimenti nazionali chiari. 
Forse si è perso un po' di 
quel senso di mobilitazione 
permanente che si avvertiva. 
che si coglieva nei primi pe 
riodi della sua nascita (anche 
se. evidentemente, all'inizio 
questo aspetto, se pure esi 
steva. era limitato, non aveva 
un carattere ufficiale, dicia­
mo era frutto di azioni vo­
lontaristiche). 

Un bilancio della Lega di 

La Lega di Ascoli Piceno 
punto di riferimento per 
300 giovani senza lavoro 

Prosegue la raccolta delle iscrizioni dopo l'adesione alla federa­
zione sindacale unitaria - La capacità di intervenire sui problemi 

Ascoli Piceno, una analisi di 
quelli che sono i suoi prò 
blenn. ì suoi rapporti con 
l'amministrazione comunale. 
con la Federazione sindacale, 
la tacciamo con i giovani E 
midio Albanesi e Claudio Piz-
zingrilh e con il compagno 
Elio Anastasi, consigliere 
comunale e vice presalente 
della commissione consiliare 
per l'occupazione giovanile. 

Cosa ha .significato per una 
citta come Ascoli Piceno la 
nascita della Lega dei giovani 
disoccupati?, chiediamo. 

Ci risponde Pizzmgrilh 

Venerdì ad 
Anco*ia attivo 
della Lega 
dei disoccupati 

« L'instaurarsi di un rapporto 
pinna mancava, mancando | 
complessivamente un rappor- I 
to tra le ì.stnuzion: e ì giova- | 
democratico tra i giovani che I 
ni. non emendo mediato da 
nessuno e da niente, la ri-
compo.sizione del legame isti- j 
dizioni democrazia giovani ha j 
avuto un primo, sigmticativo j 
inizio con le Leghe dei gio- i 
vani disoccupali, la legge 285. , 
Questo è stato un primo pas i 
so in ,ivanti che però si t rat ta i 
oia di articolare e di svilup 
pare ulteriormente » , 

Quali sono ì vostri rapporti . 

con il .sindacato? « Abbiamo 
sviluppato un rapporto de­
mocratico con la popolazione 
operaia — e .sempre Pi-zin-
gnlh che parla — ini dall'; 
nizio Ksso si e ulici tormente 
sviluppato quando abbiamo 
aderito, dopo aver superato 
anche alcune resistenze al 
nostro interno, alla Federa 
zinne sindacale. 

Questo legame si e rinsal­
dato con la manifestazione 
per lo sciopero geneiale della 
Vallata del Tronto del 15 no 
vembre. alla quale partecipa 

ANCONA - Per la giornata di venerdì prossimo 24, la Fede-
raz.one sindacale provinciale di Ancona ha organizzato iore 
9 sala deila Provincia», un attivo sindacale della zona di 
Ancona e della Lega dei disoccupati. All'iniziativa sono stati 
invitati gli amministratori pubblici regionali, provinciali e 
comunali ed i partiti democratici. 

L'ordine del giorno dei lavori e stato cosi fissato: inizia 
Uve di mobilitazione dei lavoratori centro il terrorismo; 
situazione economica ed occupazionale della città e legge 
sull'occupazione giovanile. 

L'incontro, assume particolare significato vuoi per : temi 
stessi in discussione e anche perché cade pochi giorni dopo 
la riunione romana della Fedeiazione CGIL CISL UIL che 
ha reso note le proposte del sindacato sul tema del terrori­
smo e dell'ordine pubblico e. a una sett imana, dalle eccezio­
nali manifestazioni spontanee, di reazione al tragico au'-uiato 
di Roma che si sono avute nella nostra regione. 

no in maniera organizzata 
(uno di noi prese pure la 
parola al comizio in piazza 
del Popolo) ». « Questo fino 
alla line dell 'anno — inter 
viene Albanesi — perchè ila 
gennaio abbiamo iniziato ed 
intensilicato i nastri rapporti 
con le altre Leghe della prò 
vincia (quella di Offida e di 
Fermo). Insieme alle al t re 
Leghe delle Marche abbiamo 
elaborato poi una piattafor 
ma regionale d i noi il lustrata 
pubblicamente nel mese di 
febbraio ». 

Quali sono le vostre pro­
poste per la nostra zona? 

Albanesi ce ne ricorda solo 
due: la costituzione immedia­
ta di una cooperativa per la 
gestione del cinema Roma e 
di una cooperativa di niae 
sire di asilo per la gestione 
dell'asilo di Monticelli 

Il sorgere di una oreaniz 
7az.one imitar.a dei disoccu 
pati, che ha significato per la 
citta di A.-coh Piceno, in un 
certo senso, il .superamento 
della domanda di lavoro in 
maniera individuale e spon­
tanea. è stato appoggiato dal 
i amministrazione comunale 
>< Tutto sommato - ci die-* il 
compagno Anastasi — nelia 
prima fase, quella dell'iscri 
zinne alle liste speciali, c'è 
stato tra amministrazione 
comunale e Lega un rapporto 
di collaborazione abbastanza 
stretto Adesso invece cornili 
ciano a vedersi una serie d; 
resistenze che non lavor.sco 
no la crescita, la conerei izza 
/ione di questo rapporto 

Di Ironie alle chiacchiere 
fatte, di fronte ad un appog 
L'io verbale, di fatto si e ri 
tornali alla vecchia logica 
clientelare e si sono scopeiti 
lealmente gì. interessi e la 
demagogia che ceite for/." 
politiche Licevano imi rile 
fisco in particolare alla D O 
Ricordo, per esempio, la p-
cente assunzione di sette gio 
vani per chiamata, al di fuo 
ri delle liste speciali e da 
qualsiasi graduatoria » (Hti 
questa vicenda proprio ieri il 
gruppo consiliare del PCM ha 
rivolto una nitgerrogazione al 
sindaco di Ascoli). 

Questa mancata sensibili/ 
zazione di tu t te le altre forze 
politiche, ha ta t to si. per e 
sempio. che dei cin\i i:;o 
giovani del progetto special • 
del Comune di Ascoli, solo 17 
ne potranno essere assunti. 
perche non si è tatto, tra 
l'altro, niente per premer-
net condoliti della Region • 
per avere chiarimenti e per 
sollecitare un interventi, 
pressante nella nostra zona 
che risente molto di più d MI' 
altre province marchigiane 
del peso della disoccupazioni-
giovanile. 

Franco De Felice 

Sempre più intransigente l'atteggiamento della società ;ii dibattimento si farà a camerino 

Interrotta la trattativa aziendale Avrà inizio a 8iu8no 

Otto ore di sciopero alla Benelli ^ K S o S d H 
Dopo quattordici mesi la situazione praticamente è a un punto morto - De- ! 
nunciata dai sindacati la volontà di rottura della direzione dell'impresa j Sul banco degli imputati la « banda dei sardi » 

L'esperienza di Urbino 

La conoscenza della 

malattia può aiutare 

il paziente a vincerla 
PESARO — Sono nuovamen­
te scesi in sciopero ì lavo­
ratori della Benelli di Pesa­
ro L'agitazione di ieri (dal­
le otto alle und.ci) è s ta ta 
determinata dalla brusca 
.sterzata Impressa dalla lo­
cale associazione degli indu­
striali alle trat tat ive 

I dirigenti sindacali e ìa 
delegazione del consiglio di 
fabbrica si sono trovati l'al­
tro pomeriggio di fronte al 
muro dei no che il padro­
nato ha eretto ad ogni richie­
sta. anche la più ragionevo­
le. avanzata per struiL'ere i 
tempi e definire una verten­
za aziendale che si sta prò 
traendo oltre li pensabile. 

Dopo quattordici mesi «• 125 
ore di sciopero la sanazione 
è a un punto morto, anche 
se non vanno dimentica:: i 
senni politivi che si erano 
manifestati nelle ultime set­
timane. Da una parte '.av­
vio — s.a pure stentato e 
difficile - delle Trattative ro 
mane, dall 'altra la firma del­
l'atto di vendita col quale 
il comune di Pesaro ha ce 
duto a De Tomaso :1 ter-
reno m località Chiiu-a d: 
Ginestreto su c i : dovrebbe 

sorgere il nuovo stabilimen­
to Benelli. 

Questi due elementi lascia­
vano ragionevolmente pre­
supporre che da parte della 
direzione aziendale e della 
stessa associazione desìi in­
dustriai: di Pesaro si sareb­
be manifestata una disponi­
bilità alla trattativa 

Cosi non e stato. Il sinda­
cato di categoria denunciando 
« le bassissime provocazioni. 
la volontà di rottura della 
direzione e i! tentativo di li 
quidare al ribasso la ver 
lenza ». ha indetto immedia­
tamente tre ore di sciopero 
a t tuate ieri manina . 

I lavoratori della Benelli 
hanno formato un corteo che 
ha attraversato le vie ven­
tilili d: Pesiro per arrestarsi 
d; fronte alla prefettura do 
ve una delegazione di lavo 
ratori e sindacalisti e s ta ta 
ricevuta. 

Nell'ultimo incontro, poi in 
terrotto. i rappresentanti .sin­
dacai. avevano chiesto chiari­
menti s i i tipo di reparti che 
ìa direzione intende spostare 
da via Mameli e sui temp. 
di esecuzione. Sul decentra­
mento produttivo si era rea 

lizzato un accordo di mas­
sima. mentre sul recupero 
delle festività richiesto dal 
sindacato per favorire un 
parz.ale smaltimento dei ma­
gazzini. il padronato rispon­
deva sorprendentemente- no 
al recupero, ma ricorso alla 
cassa integrazione. 

In aggiunta a questo vi è 
s iato il sostanziale rifiuto a 
discutere seriamente anche il 
problema delle qualifiche. Il 
sindacato chiedeva 120 pas­
sasi.'! di livello per i 389 la­
voratori del terzo < il livel­
lo pai basso, sulla Iwse dei 
criteri della professionalità e 
della anzianità, la direzione 
ha controproposto — rifiu­
tando l'analisi del sindacato 
— 40 pa-ssaggi e per di più 
scaglionati in tre volte nel 
corso di un anno. Anche sul 
ie questioni riguardanti i 
temp: e : ritmi, chiusura to 
tale del padronato. 

Per valutare l 'andamento 
della vertenza complessiva di 
gruppo. è previsto un nuovo 
incontro a Roma presso '.a 
federazione sindacale unita­
ria Cg.lCi.sl Uil: e per il 30 
marzo uno sciopero naziona­
le delle aziende del gruppo 

L'MLD 
sbatte 
la porta 

Al Movimento di Liberazio­
ne della Donna pare giusto 
— in questi drammatici mo­
menti - dissociarsi, dimetter­
si dalle consulte femminili 
comunale e regionale. Se alle 
femministe dell'MLD par op 
portano cosi, nessuno le trat­
tiene. 

Il gruppo anconetano pre­
cisa anche ù perche in una 
nota: è impossibile fame par­
te « mantenendo la propria 
identità di gruppo femmini­
sta ». Ora. è ammirevole la 
•sicurezza, la fermezza di prin­
cipi di cln lia paura di sna­
turarsi solo perché si mette 
a lavorare insieme ad altre 
donne di diversi orientameli 
ti. Si dimettono, dunque, e 
fin qui. niente di rilevante 
Qualcosa di peggio micce di­
ce l'MLD a proposito dell'og 
getto della dissociazione, e 

precisamente il terrorismo, la 
sua lucida follia eversiva. 

Chi ha provocato il terrò 
risma in Italia'* '< La politi 
ca governatila che ha vanifi 
cato qualsiasi opposizione non 
violenta v. Chi Io alimenta.' 
« La sinistra storica die con 
l'ambiguità ideologica e di 
strategia, ha contribuito a raf 
forzare il partito armato ». 

Come spiegare a queste 
sciocchine che se in Italia 
non et fossero state la strate­
gia e l'ideologia della sini­
stra. opgi esisterebbe un mo 
vimento operaio piegato, in 
ginocchio? 

Il terrorismo: ognuno in 
queste ore ne discute con se 
rieta e preoccupazione. Le 
femministe 'ci scuseranno le 
femministe: paragonarle con 
le « dissodanti » o le disso 
ciate'i sentenziano e si di­
mettono. Forse le dimissioni e 
la fuqa sono loro più conqc 
mali. 

Durante la fuqa. peri he non 
riflettere meglio io. se volete. 
perche non fare autocosctrn 
za> sulla propria contusione 
ideologica, sul proprio vuoto 
politico? 

Il problema della presenza femminile nei diversi settori della vita pubblica 
PESARO — Soprattut to in 
questi ultimi anni !a mag­
giore partecipazione delle 
donne alla vita pubblica s: 
è realizzata in tut te le isti 
tuzioni. dalle orgamzzaz.on. 
democratiche di base agi: 
enti locali a'. Parlamento. 
Ma in modo partico'are e 
stata l'istituzione .scolastica 
»d aprire a molto donne la 
oosstb.htà d: un impegno 
che in altri settori non M 
»ra potuto esprimere in nv. 
sura soddisfacente 

Il problema della pre.-en 
ZA femminile nelia scuola 
presenta due appetti, quello 
riferito al ruolo della donna 
come lavoratrice e come ge­
nitore. 

Nel primo ca.-o. la .-cuoia 
"he. secondo la sua tradizio 
naie definizione dovrebbe 
»vere la funzione di tra 
smettere ; valori fondamen­
tali d. una determinila or 
gan:zzaz;one sociale, e l u n : 
"a sede d: questo tipo che 
registra u n i presenza fem 
minilo consistente; ed è la 
sola che offre, o meglio che 
offriva fino a qualche tempo 
fa. un qualche sbocco occu 
oazionale alla forza-lavoro 
femminile con un elevato 
irrado di scolarità. 

Diversi sono i fattori che 
.Sterminano questa preva-
ente presenza femminile 
nella scuola: da un lato una 
concezione della famiglia 
•he conduce li donna a cor 
care un tipo di lavoro extra 

Negli organismi delle scuole 
mamma cede il posto a papà 
Solo nei primi livelli d'istruzione si ha una massiccia presenza 
delle madri - Negli organismi più qualificati interviene il marito 

lomesfco tale da farla en­
trare :ì meno possibile .a 
conflitto con ; s.io: « dove 
r: » faiml.ari. dall 'altro ìa 
denlificaz.one in segnane -
nadre < id esempio nelle 
scuole elementari, dove que 
ita :dentif:ca7ior.e è pai fa 
cile. gii inscenanti sono 
donne a' Pi) per cento». 

Un'uìter ore causa dola 
< femm.n:li7za7.o:ie •• dog'r. in 
-egii.'v.'i v i individuata an 
•he nel processi di deqaali-
•'caz'on" che ha investito la 
-cuoia, nel >en<o che lì man 
-anza d; rifornì-' -cguita alli 
sro!ar:7'C7:o".e d. m.v-si ha 
lato sempre p:u ai :a scuola 
1 carattere di parehe-z>j;o. 

nel quale, quindi, l'inseena-
aiento assume spesso l'ispet 
:o di una attività d: ripiego 

Un esempio del resto è 
ifferto dal fatto che la pre­
senza femminile diminuisce 
man mano che si sale verso 
: jrradi superiori della scuo-
a. eradi che se non presen­
tano automaticamente un li 

' e' 'o maej.ore d; qualifica 
rione -ono però quel!: in 
•u: ru.Vo soci ile e presti 
g.o rie';', inse-mamento han 
ao ancora un certo valore. 

D'ai"ra \).\rc. almeno fino 
\d a lc ia i anni fa. l'e.-traz:o 
ie ixv^hese delle insegnanti 
Ripeti va alla catesoria di 

orerai T C cosceiiza del! i prò 
ir.a condanne , tenendola co 
-i epca-zinat.ì da! movimen­
to di emancipazione. Certo. 
.iopo il "£8. le nuove leve di 
:n.-cjn-.nti sen'ono maggior-
mer.to anche per la diversa 
p-c. e*y.enza sociale, il d:sa 
e;o di lavorare in una Isti 
tuzone che le emi rema dal 
contesto socale e che non 
offre possibilità d: quahfi-
caz.one e aggiornamento. Ma. 
ciononostante, non si può af­
fermare. almeno per Pesaro. 
che questo disagio sia ap­
prodato alla creazione di un 
' .«ame fra questo tipo di 
lavoratrici e il movimento 
delle donne nel suo com­
plesso. 

Esaminando l'aspetto che 
riguarda la presenza nella 
scuola della donna come ma­
dre. c'è un dato, significativo. 
che accomuna le donne elet­
te negli orfani collegiali co 
me rappresentanti dei geni 
tori alle donne che rappre 
-entano il corpo msegnan 
te. Ed è ìa constatazione che 
anche le donne che rappre 
sentano i genitori diminui­
scono gradatamente andan 
do verso organismi ritenuti 
più qualificai: o verso gra 
di superiori di scuola: la per­
centuale delle donne elette e 
infatti pai alta ai primi li 
velli scolastici mentre è bas­
sissima neeli istituti supe­
riori. 

A Pesaro, per esempio, in 
t u tu gli istituti sono s ta te 
elette soltanto 5 donne. Sem­
pre a Pesaro nei consigli di 
circolo e di istituto, le don­
ne sono 143 su circa 400 mem­
bri. ma solo 32 sono s ta te 
elette in quanto genitori. Nei 
consigli distrettuali, che con­

tano 48 membri, a Pesaro le 
donne sono 18. a Fano 3 a 
Caeli Pergola 7. a Urbino 10. 
a Nova felina 14 

Sono dati che invitano ad 
una riflessione E" evidente. 
infatti, che men ' re alla don 
na e r:cono-.c:uto il diritto 
dovere d: scsr.r.re i fisi: ne. 
primi anni d. vita non ]*• 
viene dato .n .-^suito quei 
r'conosc:rr.ento che la R .Vo­
lita » ad mc.dere nelia rea! 
"à e nella formazione dell' 
adolescente e del giovane 

C e una ?ros.-a contradd: 
zione interna ai rapporto fa 
miliare: mera re eeneralmen 
te il p.idre non .-i occupa 
in casa de; problemi scola 
siici dei fieli, allorché si t r i l ­
la di rappresentare socialmen­
te la fam.s'.ia. anche ne'i'am-
bito scolastico è il p.idre ad 
assumer.--. q::e.-to inrar.ro 

Va però rilevato che la de 
lega data alla donna sali' 
educazione dei f:;r;: s: è tra 
-formata p?r molte ;n mo 
mento d: emancipazione at 
traverso l esprnenz i d: parte 
cipazione nella gestione del 
la scuoia. Per tante donne 
il far parte di un orsanismo 
scolastico ha snmificato non 
solo uscire di casa e acqua­
re un ruolo sociale, ma an­
che ent rare in contat to con 
i movimenti democratici or-
S-inizzati (partiti, sindacati. 
consigli di quartiere ecc.). 

Simonetta Romagna 

MACERATA L'industriale 
marchigiano Mario Botticel 
li, sequestrato nel pernia io 
dello scorso anno e rilascia 
to dopo quasi tre mesi di 
prigionia dietro pagamento 
d: un riscatto di circa otto 
cento milioni idei quali solo 
trecento recuperati!, fu rapi­
to da una banda di sardi 
snidata da Graziano Mesina 
e Costantino Pinsi . questo 
ultimo indicato come ideato 
re e basista (era pastore ed 
assessore all'agricoltura pres 
so il Comune di Cmtiolit del 
seouestro. 

Questo il contenuto della 
sentenza di rinvio a snudi 
zio del dottor Gaudenzio 
Giontella. «indice istruttore 
presso il Tribunale di Ca 
mer.no. depositata presso la 
Cancellerai 

Il proce.s-o — che si cele 
brerà appunto a Camerino 
n*'l truismo pros-imo -- ve 
dra -ul banco deuìi imputati 
dieci persone, self" d^lle qua 
il ch iamai" a rispondere d. 
associazione per delinquere. 
-equesTo a scopo di esior 
-ione, "-oque-'ro di perdona. 
rap.r.a e deienz.one abusiva 
di armi. 

Oltre a Graziano Mev.na e 
Costantino Pinsi . tali cap di 
imputazione rar inrdano Gio 
vanni Pirisi. fra'fllo minore 
d: Costantino, ar res ta to nel 
ìa rapitale e a t tualmente de 
tenuto a Viterbo. Ignazio 
Cocco, t ra t to in arresto per 
che trovato :n possesso di 
alcuni milioni del n -ca t :o pa 
nato da: familiari d: Botti 
c l l i e detenuto a Voi "erra. 
B.ichisio C.irta. pastore =ar 
do ='ab.!:'o-i anch 'e l i : n-. ì 
Cmuoìano. d-ten' .ro ad Ur 
b.r.o; G.2sr;no V:!:a. a rca - i 
•o anche d: favoresisriamen 
•o: Domenico Tariasli.i . un 
focriraiio eh** cor. una serie 
d; arr.m --:or.i nel ror=o d: 
un . n ' e r r o i n t o m da par*'-
dei r . i rabn:er ; ri: Novara. 
mi-e <rl. inquirenti suiia p: 
-*a "insta 

Con imputaz.one DUI lievi 
o comunque meno numerose 
««no =*at: rinvia*: H eind; 
7io M1r.f1 P n - ia-.-of;a7io,".'> 

a delinquerei. G orami: 
GherMni lavor iamone a de­
linquere e favoreggiamento» 
e Tommaso Pa rns «ricetta-
7'one». *u**i f *P° *acrusa ' i -. 
dal denaro trovato in loro 
posses-o 

Nrlla sentenza di r 'nvio a 
e.udvio figurano in*omrra 
eran parte deci: esnonen'i 
della banda dei sardi, consi 
dera*a la più attiva sul fron 
"e d"i sequestri di persona e 
attualmente al centro di m 
dagini relative a numerosi 
rapimenti Fono s'ali -.nvere 
scagionati Franresro Parisi. 
padre di Costantino e Gio 
vanni, per mancanza di indi­
zi: Mario Garipna rhe lavo 
rava presso l'azienda agriro-
la de. Pins i ; Lino Simonetti. 
SÌA scarcerato per insuffi­
cienza di prove e Salvatore 
Floris. 

UKBINO — Arriviamo al 
Centro Antidiabetico del 
l'ospedale d; Urbino, nel 
quale mensilmente si ten 
sono incontri tra rasraz-
z. malati di dialn-te. prò 
venienti da tut te le Mar 
che, e un medico, mentre 
pre.-sappoco .si sta svolgen­
do que.ito dialogo «Tu. 
Rossella, io sa: qual è la 
tua medicina? » chiede ;1 
medico di turno, dot ' 
Mar.o Vasta. Un at t imo d; 
.silenzio, pò. il medico prò 
scinte: « Se vai in cita 
.-colasi.ca e t; senti male. 
come possono curarti .-e 
non dai subito l'informa 
zione s?iu--ta? >. Intervie 
ne un ragazzo. Carlo - « In 
.-omnia e come il motori 
no- se finisce la benzina 
s: deve sapere qual-1 m. 
.-cela .-erve ». La risata è 
srenerale. 

La .vvmne d.dat ' . ra del 
O n ' r o antiflialM-t;co • rhe 
"• un .-ettore d--l Centro 
di medicina sociale per !<> 
ma 'a t ' . e endocrine e me 
•abolirne. d:re"'o dal prof 
Luriano Donati» funziona 
da circa c.nqu*- me.-:. V. 
.-: tenzono que.st. incori*.-:. 
molto sereni, tra medico 
curan 'e e i ra ira zzi. fat*. 
d: domande reciproche, d. 
r.-spo-ste. da parte del nv* 
d.co. ch.are. . -empi .e fa 
c:imenie comprf n.s-.b:'i 
Ca-i v.a via — veniamo :n 
format: — i giovani, t u f i 
da: 12 a: 15 anni, hanno 
.mpara:o come coir ro: <i 
re la srl remia. come far»"4 

un'anali.si dell'urina COT." 
rorrere a. ripari quando 
a triircm.a fa .-cherz. 

Toppo bn.-chi. 

Dall'ignoranza 
i danni maggiori 

C. dice .1 dot* Va.-- « 
«.a pvura rie.la nu l i : : . . \ 
l"..-ol.-»m;-nto eri anche 1 : 
-.loranza d: ceri, mecca 
n:.-m: del nos'ro corpo. 
possono provocare dann . 
ancora pc?2.or: Per cu. 
r.o: tentiamo d; dare una 
cosc.enza anche cl.nica 
della propria maia l i . i . che 
d:venta poi conoscenza e 
qu.nd: magaiore possibili-
ina. s<* non di vincerla 
ccr*o di controllarla, ev; 
tando il p.ù d-;lle vo'.'e 
rez.on; inatte.-e ». 

Ma anche d. superare 
— ce ne rendiamo conto 
durante il pomeriggio 
pa.-.sato al Centro (che, 
ricordiamo, lavora per una 
col'.aboraz.one diretta co 
mime ente ospedaliero e 
che ha iniziato due anni 

fa la campagna di preven­
zione del diabete e dei 
gozzoi — molti luoghi co 
munì <• <Ii.sinformaz.oni 
che corrono di bocca in 
bocca e passino per 
< scienza ». .Senza conta­
re il contatto umano. ìa 
comunicativa, la fiducia 
che si stabilisce tra pa-
z.en:e e medico. 

Per ì giovani 
è più facile 

I ragazzi conoscono mo. 
to iK-ne ora quali possono 
e.sserc ie reazioni a una 
infezione, -e s: pao o no 
togliersi un dente cana to . 
f.no a che punto si può 
ma ng. a re. anche : d o l c . 
anz. quando que.-t: .-.ono 
necessari, l'ut ili'a nece.-si 
'a de'.l'attiv.'a fis.ra. . 
mori: por ron 'enere l'au 
memo d. pe.-o 

Insanie ad a'.'r. qii'-.-to 
e un iir-'onirivi) che un.i 
ragazzina m e " " .sul :.*p 
peto duran 'e que.-t "ul* imo 
.ncon'ro. Abb.amo :mp:i 
rato qualcosa anche no:. 
al d: fuori delle d.ete pan 
*: e ro.-e simiì. 

Come sono iniz.at: gì. 
inrontri? Moi'o .-empi.re 
n.ente « « con . giovani è 
facile e belio lavorare >>. 
d.ce il med.co» presentali 
do via v..i .imine i . i a 
malattia, .-alia d.eta .-u'.'a 
composizione delle do.-: d. 
m-uliiìa e delia .-uà qua 
iità. sul.e pro.-pett.ve pai 
o meno immod.ate d: una 
.•.ìsui.iia megl.o r..sponden 
•e alle r.eci.-.-.*a d. c.a.-ca 
no c e . 

Secondo le < ur:o.-,;;a. gì: 
.ntere.s.-.. : b.s.ogn: d: o 
gnano mo'.'o p a n a m ^ n i o 
:a pr'.sa una acqu.s.z.one 
ba.-.i ire della malatt ia 
rapportata al proprio cor­
po. « Tra l'altro, almeno 
co-i m. e sembrato dall'.-
n.z.o d. que.-ta esperienza. 
viene fuor, la sdrammaliz 
zaz.one di una malat i .a a 
cu., ia.-riatale tut ta la Mia 
dra.Tinta Lena, .soprai lui 
:o .-e « scoppiata •„ ;n un 
rorpo giovane, non serve 
m ulteriore carico d: p°-

.sanlezze e di autodepres 
s.oni « afferma ancora .1 
doti. Mario Va.sta 

Finito il colloquio, c'è 
.1 controllo medico peno 
dico. L'appuntamento e 
per la f.ne di marzo Un 
g.ovane suggerisce per la 
prossima voìia '.'argomen­
to su cui vorrebbe saper­
ne d. più: l'amore, la gra­
vidanza. 

Maria Lenti 

http://clas.se
http://inrar.ro
http://mer.no
http://M1r.f1
http://ue.it
http://Ii.sinformaz.oni
http://pro.-pett.ve

